
I l   s i n d a c a t o  d e i  c o n s u m a t o r i 
                                                   P I E M O N T E  

 

ASSOCIAZIONE  PER  LA  DIFESA  E  L’ ORIENTAMENTO  DEI  CONSUMATORI 
  

Sede Regionale Piemonte e sede di Torino: Via Parma, 10 – 10152 TORINO 
Tel. 011- 43 64 331   -  Tel/Fax 011 – 43 64 373  

 

 

 
Spett.le 

SMAT S.p.A. 
Società Metropolitana Acque Torino 

Corso XI Febbraio n. 14  
10152 TORINO 

 
 

 

OGGETTO: CONGUAGLIO PERIDODO DI REGOLAZIONE ANTE 20 12. 

ILLEGITTIMITA’. DIFFIDA e MESSA IN MORA.  

 

 Scriviamo la presente in nome e per conto di: 

Tizio, Caio e Sempronio 

 
per significarVi quanto segue: 

1) Si evidenzia la illegittimità della richiesta formulata a carico dell’utente (N. 

CLIENTE xxx) pari ad euro _____ per ottenere il pagamento di un asserito 

“conguaglio periodo di regolazione ante 2012”; 

2) Tale conguaglio da Voi preteso non rientra nelle fattispecie previste, ma è la 

mera contabilizzazione di oneri atti ad assicurare un ulteriore arricchimento per il 

servizio reso, senza alcun riferimento al consumo: esso, in buona sostanza, altro 

non è che un aumento ex post della tariffa; 

3) Tale asserito conguaglio inoltre non ha la finalità di assicurare “il corretto 

mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario della gestione” (già 

calcolato nella tariffa), ma di recuperare ex post il mancato introito per il diminuito 

consumo dell’acqua da parte della popolazione utente, ricalcolando in aumento a 

carico  dei consumatori il “prezzo” dell’acqua consumata; 
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4)  Si legge, peraltro, a pag. 107 del Bilancio SMAT 2013 alla lett. E: “Tra gli 

accantonamenti viene segnalato un importo di complessivi 25,5 milioni di euro per 

oneri e rischi correlati agli elementi di incertezza circa la determinazione degli 

oneri e delle pendenze della Capogruppo connessi al riconoscimento dei conguagli 

tariffari di cui alla Delibera ATO 3 n. 530 del 15/05/2014”. 

 Tutto ciò premesso, poiché risulta evidente l’illegittimità e la non debenza delle 

somme richieste, Vi si intima e diffida alla restituzione della somma di euro____ 

entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della presente ovvero alla 

compensazione della stessa nella fattura di prima emissione utile. 

 In mancanza si agirà giudizialmente, senza ulteriore avviso.   

 Distinti saluti. 


